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PARTE I - MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO 
 

Art. 1 - Premessa e quadro di riferimento 
Auxilium Ad Quintum A.S.D. riconosce il diritto di ogni tesserato a svolgere attività sportiva in un ambiente 
sicuro, inclusivo e rispettoso della dignità della persona. Il presente Modello disciplina l'assetto 
organizzativo e le misure di prevenzione e contrasto di abusi, violenze e discriminazioni con particolare 
attenzione ai tesserati minorenni. 

Il Modello è coordinato con il Codice Etico già adottato e pubblicato dalla Società, con lo Statuto, con i 
regolamenti interni e con le disposizioni della Federazione Italiana Pallacanestro. In caso di contrasto 
prevalgono le norme imperative e le disposizioni federali vigenti. 

Il Modello è adottato ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 28 febbraio 2021, n. 39 e tiene conto dell'art. 33, 
comma 6, del D.Lgs. 28 febbraio 2021, n. 36, dei Principi fondamentali CONI in materia di safeguarding e 
delle Linee Guida FIP. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2021, art. 16; D.Lgs. 36/2021, art. 33, comma 6; Principi fondamentali CONI; Linee Guida FIP. 

Art. 2 - Finalità 
● promuovere il benessere fisico, psicologico e sociale dei tesserati; 
● prevenire e contrastare qualsiasi condotta lesiva, anche omissiva o realizzata attraverso strumenti 

digitali; 
● definire ruoli, responsabilità, procedure e canali di segnalazione; 
● assicurare una gestione tempestiva, efficace, imparziale e riservata delle segnalazioni; 
● proteggere chi segnala in buona fede da ritorsioni, discriminazioni o penalizzazioni; 
● rendere consapevoli tesserati, famiglie, tecnici, dirigenti, collaboratori e volontari dei rispettivi diritti e 

doveri; 
● garantire l'accessibilità del sistema anche ai minori e alle persone con disabilità; 
● verificare periodicamente l'effettiva applicazione delle misure adottate. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee Guida FIP, obiettivi e contenuti minimi dei modelli. 

Art. 3 - Ambito di applicazione 
Il Modello si applica a tutti i componenti degli organi sociali, ai dirigenti, ai tecnici, agli istruttori, ai 
preparatori, ai medici e operatori sanitari, ai collaboratori, ai volontari, ai consulenti, ai tesserati, agli atleti e, 
per quanto compatibile, ai genitori o esercenti la responsabilità genitoriale, agli accompagnatori e a 
chiunque operi o partecipi alle attività organizzate dalla Società. 

Le disposizioni si applicano in allenamenti, gare, tornei, ritiri, trasferte, pernottamenti, eventi, attività 
promozionali, riunioni, comunicazioni digitali e in ogni altro contesto connesso all'attività sociale, anche 
fuori dagli impianti abitualmente utilizzati. 

Riferimenti: Linee Guida FIP; Principi fondamentali CONI. 
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Art. 4 - Definizioni e condotte rilevanti 
Le definizioni di abuso psicologico, abuso fisico, molestia sessuale, abuso sessuale, negligenza, incuria, 
abuso di matrice religiosa, bullismo, cyberbullismo e comportamento discriminatorio sono quelle contenute 
nel Codice Etico vigente, che costituisce parte integrante del presente fascicolo. 

Rilevano anche i tentativi, le condotte omissive, l'istigazione, l'agevolazione, la ritorsione verso chi segnala 
o collabora agli accertamenti e l'uso improprio di strumenti digitali, social network, messaggistica, immagini 
o sistemi informatici. 

Riferimenti: Codice Etico Auxilium; Principi fondamentali CONI; Linee Guida FIP. 

Art. 5 - Diritti dei tesserati e principi di condotta 
● essere trattati con rispetto, equità e senza discriminazioni; 
● praticare sport in condizioni adeguate all'età, al livello di maturazione, alle capacità e allo stato di 

salute; 
● ricevere informazioni comprensibili sui propri diritti e sui canali di segnalazione; 
● essere ascoltati e, se minorenni, vedere considerata la propria opinione in relazione all'età e alla 

maturità; 
● essere tutelati nella riservatezza e nella dignità personale; 
● non subire pressioni, umiliazioni, minacce, punizioni fisiche, isolamento o richieste inappropriate; 
● rifiutare contatti, comunicazioni o situazioni non pertinenti all'attività sportiva; 
● ricevere assistenza e misure di protezione in caso di rischio o segnalazione. 

Riferimenti: Principi fondamentali CONI; Linee Guida FIP; Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia quale principio ispiratore. 

Art. 6 - Governance e responsabilità societarie 
Il Consiglio Direttivo approva il Modello e le sue revisioni, nomina il Responsabile Safeguarding, mette a 
disposizione strumenti adeguati e valuta almeno annualmente l'effettiva applicazione delle misure. 

Il Presidente assicura la diffusione del Modello, promuove la collaborazione degli organi sociali e adotta, 
nei limiti delle proprie competenze, le misure urgenti necessarie alla tutela dei tesserati. 

Il Direttore Sportivo e i responsabili tecnici collaborano alla prevenzione dei rischi nell'organizzazione delle 
attività, senza interferire con l'autonomia del Responsabile Safeguarding nella gestione delle segnalazioni. 

Tutti i dirigenti, tecnici, collaboratori e volontari hanno l'obbligo di osservare il Modello, intervenire per 
interrompere situazioni di pericolo e riferire tempestivamente fatti o elementi rilevanti. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee Guida FIP. 

Art. 7 - Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 
La Società ha nominato quale Responsabile Safeguarding il sig. Stefano Maccario. L'incarico ha durata 
coincidente con quella del Consiglio Direttivo, salvo revoca motivata, dimissioni, decadenza o diversa 
delibera. 

Il Responsabile opera con autonomia, indipendenza e riservatezza; non riceve istruzioni sulla valutazione 
delle segnalazioni e può accedere alle informazioni e agli ambienti necessari allo svolgimento dell'incarico, 
nel rispetto della normativa. 
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Il Responsabile riceve e valuta le segnalazioni, propone misure di prevenzione e protezione, cura il 
raccordo con gli organi federali competenti, vigila sulla diffusione del Modello, formula proposte di 
aggiornamento e redige una relazione annuale sintetica priva di dati identificativi non necessari. 

Il Responsabile non svolge indagini penali né sostituisce le autorità pubbliche. Quando emergono 
situazioni di pericolo attuale o fatti potenzialmente rilevanti per l'autorità giudiziaria, attiva o propone 
immediatamente i canali competenti, fermo restando l'obbligo individuale di denuncia nei casi previsti dalla 
legge. 

Riferimenti: D.Lgs. 36/2021, art. 33, comma 6; Linee Guida FIP; delibera del Consiglio Direttivo del 24/06/2024. 

Art. 8 - Valutazione e prevenzione dei rischi 
La Società considera con particolare attenzione i contesti nei quali possono determinarsi asimmetrie di 
potere, isolamento, contatto fisico, esposizione digitale o assenza di controllo: spogliatoi, trasferte, 
pernottamenti, trattamenti sanitari, comunicazioni private, colloqui individuali, premiazioni, selezioni, eventi 
esterni e gestione di atleti vulnerabili. 

La valutazione è aggiornata almeno annualmente e ogni volta che cambiano impianti, organizzazione, 
categorie, modalità di comunicazione o personale. La matrice dei rischi di cui all'Allegato I individua misure, 
responsabili e controlli minimi. 

Riferimenti: Principi fondamentali CONI; Linee Guida FIP. 

Art. 9 - Regole operative generali 
● le attività devono essere programmate in luoghi idonei, accessibili e, per quanto possibile, osservabili; 
● deve essere evitato l'isolamento non necessario di un minorenne con un singolo adulto; 
● richiami tecnici e disciplinari devono essere proporzionati, rispettosi e mai umilianti; 
● è vietata qualsiasi forma di punizione fisica, minaccia, ricatto, derisione o pressione legata al peso, 

all'aspetto fisico o alla prestazione; 
● carichi, esercizi e tempi di recupero devono essere adeguati all'età, alla condizione e alle indicazioni 

sanitarie; 
● è vietato favorire o tollerare il consumo di alcol, sostanze vietate, doping o pratiche pericolose; 
● eventuali regali personali, favori, prestiti di denaro o rapporti preferenziali devono essere evitati quando 

possano creare dipendenza, soggezione o ambiguità; 
● chi assiste a una condotta potenzialmente lesiva deve interromperla quando possibile in sicurezza e 

segnalarla. 
Riferimenti: Codice Etico Auxilium; Linee Guida FIP. 

Art. 10 - Rapporti con minorenni e famiglie 
Le relazioni con i minorenni devono rimanere coerenti con il ruolo sportivo ed educativo. Sono vietati 
comportamenti seduttivi, confidenze intime, richieste di segretezza, inviti privati non autorizzati, contatti non 
pertinenti e situazioni di intimità. 

Le decisioni organizzative rilevanti sono comunicate ai genitori o esercenti la responsabilità genitoriale. Il 
coinvolgimento della famiglia non può tuttavia impedire l'ascolto diretto del minorenne né la sua tutela 
quando il rischio provenga dal contesto familiare. 

I colloqui individuali con un minorenne si svolgono preferibilmente in luogo visibile o con porta aperta e, 
quando opportuno, con la presenza o conoscenza di un secondo adulto responsabile. 
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Riferimenti: Principi fondamentali CONI; Linee Guida FIP. 

Art. 11 - Spogliatoi, docce e servizi 
● l'accesso è consentito solo ai soggetti autorizzati e per il tempo strettamente necessario; 
● gli adulti evitano di permanere negli spogliatoi dei minorenni salvo esigenze organizzative, di sicurezza 

o assistenza; 
● quando è necessaria la presenza di un adulto, si privilegia la presenza di almeno due persone dello 

staff o una modalità comunque trasparente e verificabile; 
● sono vietate fotografie, video, registrazioni audio e utilizzo improprio di telefoni o altri dispositivi; 
● devono essere rispettate le esigenze di riservatezza, identità di genere, disabilità e assistenza 

personale; 
● eventuali controlli o interventi avvengono nel rispetto della dignità e sono annotati se riguardano 

situazioni anomale. 
Riferimenti: Linee Guida FIP; Principi fondamentali CONI. 

Art. 12 - Trasferte, ritiri e pernottamenti 
● programma, recapiti, accompagnatori, sistemazione e regole sono comunicati preventivamente alle 

famiglie; 
● è acquisita l'autorizzazione del genitore o esercente la responsabilità genitoriale quando richiesta; 
● gli accompagnatori sono individuati in numero adeguato e conoscono il Modello; 
● le sistemazioni evitano la condivisione della camera tra adulto e minorenne, salvo comprovate 

esigenze familiari, sanitarie o di assistenza autorizzate; 
● gli accessi alle camere dei minorenni avvengono per necessità, preferibilmente con la presenza di due 

adulti o in condizioni di piena trasparenza; 
● trasporti individuali di minorenni da parte di un singolo adulto sono evitati salvo necessità, 

autorizzazione e comunicazione preventiva; 
● orari, controlli e gestione delle emergenze devono essere definiti dal responsabile della trasferta. 

Riferimenti: Linee Guida FIP; Principi fondamentali CONI. 

Art. 13 - Comunicazioni digitali e social network 
● le comunicazioni organizzative con minorenni avvengono preferibilmente attraverso canali di gruppo, 

piattaforme ufficiali o con la conoscenza dei genitori; 
● i messaggi devono essere pertinenti all'attività sportiva, rispettosi e inviati in orari ragionevoli; 
● sono vietati contenuti sessualizzati, richieste di immagini personali, messaggi effimeri usati per eludere 

la tracciabilità e richieste di segretezza; 
● i contatti personali tra adulto e minorenne devono essere limitati alle necessità sportive e non 

trasformarsi in relazione privata; 
● amministratori e moderatori intervengono su bullismo, cyberbullismo, insulti, diffusione di immagini non 

autorizzate o discriminazioni; 
● eventuali contenuti rilevanti ai fini di una segnalazione devono essere conservati senza ulteriore 

diffusione. 
Riferimenti: Codice Etico Auxilium; Linee Guida FIP; normativa applicabile sulla protezione dei dati. 

Via Susa 122, 10093 Collegno (TO)  |  C.F. 95614820017  |  P. IVA 10806440011 
Pag. 6 



 

 

    
  

 
Art. 14 - Fotografie, video e comunicazione pubblica 
Immagini e riprese sono raccolte e utilizzate nel rispetto delle informative e delle autorizzazioni applicabili. 
La pubblicazione deve essere coerente con finalità sportive e istituzionali, tutelare dignità e riservatezza e 
non esporre i minorenni a rischi evitabili. 

Non sono pubblicati contenuti umilianti, intimi, sessualizzati, riferiti a infortuni in modo lesivo o 
accompagnati da dati che consentano una localizzazione non necessaria. Le immagini negli spogliatoi, 
nelle docce o in contesti assimilabili sono vietate. 

Riferimenti: Regolamento (UE) 2016/679; D.Lgs. 196/2003 come modificato; Linee Guida FIP. 

Art. 15 - Trattamenti sanitari, fisioterapici e contatto fisico 
Il contatto fisico deve essere necessario, proporzionato, spiegato e rispettoso. Correzioni tecniche manuali 
e trattamenti sanitari sono effettuati da soggetti competenti, evitando aree intime e situazioni non 
osservabili. 

Per i minorenni, quando la natura del trattamento lo richiede, è informato il genitore o esercente la 
responsabilità genitoriale e si favorisce la presenza di un accompagnatore o condizioni di trasparenza. 
Ogni rifiuto o disagio espresso dall'atleta deve essere rispettato, salvo emergenze sanitarie. 

Riferimenti: Linee Guida FIP; principi di consenso, dignità e tutela della salute. 

Art. 16 - Selezione, incarichi, formazione e presa visione 
Prima dell'inserimento in ruoli con contatto regolare con minorenni, la Società verifica requisiti, competenze 
e documentazione obbligatoria prevista dalla legge, inclusi i certificati richiesti per attività che comportino 
contatti diretti e regolari con minori. 

Tecnici, dirigenti, collaboratori e volontari ricevono il Modello, il Codice Etico e la procedura di 
segnalazione, sottoscrivono la presa visione e partecipano alle iniziative formative programmate. 

La formazione è rinnovata periodicamente e in caso di aggiornamenti rilevanti. Il registro di cui all'Allegato 
G documenta partecipazione, temi e materiale consegnato. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2014, art. 2, per il certificato penale nei casi applicabili; D.Lgs. 36/2021; Linee Guida FIP. 

Art. 17 - Segnalazioni 
Chiunque venga a conoscenza, anche indirettamente, di fatti, comportamenti, rischi o omissioni contrari al 
Modello può segnalarli al Responsabile Safeguarding mediante il canale dedicato pubblicato sul sito e 
comunicato ai tesserati, con il modulo dell'Allegato D o con altra modalità idonea. 

La segnalazione può essere nominativa o anonima. Deve contenere, per quanto possibile, descrizione dei 
fatti, tempi, luoghi, persone coinvolte, eventuali testimoni e documenti disponibili. La mancanza di prova 
completa non impedisce la segnalazione in buona fede. 

In caso di pericolo immediato per l'incolumità di una persona devono essere contattati senza ritardo i 
servizi di emergenza o le autorità competenti. La procedura interna non sostituisce né ritarda tali interventi. 

Riferimenti: Linee Guida FIP; Principi fondamentali CONI. 
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Art. 18 - Gestione, protezione e divieto di ritorsione 
Il Responsabile registra la ricezione con modalità riservate, compie una valutazione preliminare, adotta o 
propone le misure urgenti e individua il percorso appropriato. Può ascoltare il segnalante e le persone 
informate, acquisire documenti e chiedere supporto specialistico nel rispetto della riservatezza. 

Le misure di protezione possono comprendere modifica temporanea di turni o gruppi, affiancamento, 
limitazione dei contatti, sospensione cautelare dalle attività nei limiti consentiti, supporto alla persona 
coinvolta e informazione agli organi competenti. 

È vietata qualsiasi ritorsione, penalizzazione, esclusione o trattamento sfavorevole verso chi segnala in 
buona fede, chiede aiuto o collabora. Le segnalazioni consapevolmente false o effettuate con dolo 
possono essere oggetto di valutazione disciplinare, senza scoraggiare le segnalazioni sincere. 

Riferimenti: Principi fondamentali CONI; Linee Guida FIP. 

Art. 19 - Riservatezza e protezione dei dati 
I dati relativi alle segnalazioni sono trattati esclusivamente per finalità di tutela, gestione del caso, 
adempimento di obblighi legali e difesa dei diritti. L'accesso è limitato ai soggetti autorizzati e le 
informazioni sono condivise secondo il principio di necessità. 

La documentazione è conservata in archivio separato e protetto per il tempo necessario alle finalità e agli 
obblighi applicabili. Le comunicazioni agli organi sociali avvengono, quando possibile, in forma sintetica e 
senza dati identificativi non indispensabili. 

L'anonimato non può essere garantito quando la legge imponga la comunicazione dei dati o quando sia 
indispensabile per la tutela della persona o per l'esercizio del diritto di difesa; tale eventualità è gestita con 
la massima cautela. 

Riferimenti: Regolamento (UE) 2016/679; D.Lgs. 196/2003 come modificato; Linee Guida FIP. 

Art. 20 - Sistema disciplinare e misure conseguenti 
Le violazioni del Modello, del Codice Etico, degli obblighi di riservatezza, del divieto di ritorsione e delle 
misure di protezione sono valutate dagli organi competenti secondo Statuto, regolamenti, contratto o 
incarico, ferma la competenza degli organi di giustizia sportiva e delle autorità pubbliche. 

Le misure devono essere tempestive, proporzionate e coerenti con la gravità dei fatti, il ruolo, l'età, la 
reiterazione, il danno o pericolo prodotto e l'eventuale collaborazione. Possono includere richiamo, 
prescrizioni organizzative, formazione obbligatoria, revoca o modifica dell'incarico, sospensione o 
esclusione nei limiti consentiti. 

Le misure cautelari non costituiscono anticipazione di responsabilità e sono adottate esclusivamente per 
prevenire rischi e garantire il corretto svolgimento delle verifiche. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee Guida FIP; Statuto e regolamenti societari e federali. 

Art. 21 - Informazione, pubblicità e accessibilità 
Il Modello, il Codice Etico, il nominativo e i recapiti del Responsabile Safeguarding e le modalità di 
segnalazione sono pubblicati sul sito della Società e comunicati ai tesserati all'atto del tesseramento o 
dell'instaurazione del rapporto. 
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Una sintesi chiara dei diritti, dei comportamenti vietati e del canale di segnalazione è esposta negli impianti 
utilizzati, ove possibile. Le informazioni sono adattate all'età e rese accessibili anche alle persone con 
disabilità o difficoltà linguistiche. 

Riferimenti: Linee Guida FIP; Principi fondamentali CONI. 

Art. 22 - Monitoraggio, relazione annuale e aggiornamento 
Il Responsabile Safeguarding verifica l'applicazione del Modello e presenta annualmente al Consiglio 
Direttivo una relazione sintetica sulle attività svolte, sulle criticità organizzative e sulle proposte di 
miglioramento, senza divulgare dati personali non necessari. 

Il Consiglio Direttivo compila la check-list annuale dell'Allegato F. Il Modello è aggiornato ogniqualvolta 
intervengano modifiche normative o federali, cambiamenti organizzativi significativi, criticità emerse 
dall'esperienza o indicazioni del Responsabile Safeguarding. 

L'adeguamento alle future Linee Guida dell'ente di affiliazione avviene entro i termini da esse previsti; in 
ogni caso la verifica organica del Modello è effettuata almeno con cadenza quadriennale. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee Guida FIP. 

Art. 23 - Entrata in vigore e disposizioni finali 
Il presente fascicolo entra in vigore dalla data della delibera di approvazione del Consiglio Direttivo. 
Sostituisce o coordina le precedenti disposizioni interne sul medesimo oggetto, fermo restando il Codice 
Etico già pubblicato e il verbale di adozione del 24/06/2024. 

Per quanto non espressamente disciplinato si applicano la normativa vigente, i Principi fondamentali CONI, 
le Linee Guida e i regolamenti FIP, lo Statuto e i regolamenti societari. 

Il presente documento non sostituisce la consulenza professionale necessaria nella gestione di singoli casi, 
soprattutto quando siano coinvolti minorenni, fatti potenzialmente penalmente rilevanti o situazioni 
sanitarie. 

Riferimenti: D.Lgs. 39/2021, art. 16; normativa e disposizioni federali vigenti. 
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PARTE II - ALLEGATI OPERATIVI 
 

ALLEGATO A - CODICE ETICO VIGENTE 
Il Codice Etico adottato dalla Società e già pubblicato sul sito istituzionale è confermato integralmente e 
costituisce parte del presente fascicolo. Per evitare qualsiasi modifica accidentale al testo approvato, nelle 
pagine seguenti è riprodotto come immagine del documento originale pubblicato. 
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ALLEGATO B - PROCEDURA DI SEGNALAZIONE E GESTIONE 
1. Canale di ricezione 
Le segnalazioni sono inviate al Responsabile Safeguarding tramite l'indirizzo dedicato pubblicato sul sito e 
comunicato ai tesserati, consegna riservata o colloquio diretto. Il canale deve essere gestito 
esclusivamente dal Responsabile o da un sostituto formalmente autorizzato. 

2. Emergenza 
In presenza di un pericolo immediato, la priorità è la sicurezza della persona. Si contattano il 112, i servizi 
sanitari o le autorità competenti senza attendere la procedura interna. 

3. Ricezione 
Il Responsabile attribuisce un codice progressivo, registra data e canale, conserva il materiale in archivio 
protetto e valuta l'urgenza. Se la segnalazione è anonima, procede sulla base degli elementi verificabili. 

4. Valutazione preliminare 
Entro un termine ragionevole e compatibile con l'urgenza, il Responsabile verifica se i fatti rientrano nel 
Modello, individua rischi attuali e decide le azioni iniziali. L'assenza di prova completa non comporta 
archiviazione automatica. 

5. Misure urgenti 
Quando necessario, propone al Presidente o all'organo competente misure temporanee di protezione. Se il 
soggetto interessato è il Presidente o un componente dell'organo competente, la comunicazione è 
indirizzata al soggetto non coinvolto o direttamente agli organi federali/pubblici competenti. 

6. Ascolto 
Le persone sono ascoltate separatamente, con modalità rispettose e non suggestive. Il minorenne può 
essere assistito da una persona di fiducia, salvo che ciò contrasti con la sua tutela. Si evita la ripetizione 
non necessaria del racconto. 

7. Documentazione 
Sono raccolti solo dati pertinenti. Le dichiarazioni sono sintetizzate e, quando possibile, confermate 
dall'interessato. Screenshot e documenti sono conservati senza diffusione. 

8. Esito interno 
Il Responsabile può proporre archiviazione motivata, misure organizzative, formazione, attivazione 
disciplinare, comunicazione agli organi FIP o alle autorità. Le decisioni di competenza societaria spettano 
agli organi previsti dallo Statuto. 

9. Comunicazioni 
Il segnalante riceve, quando possibile e senza violare diritti altrui, conferma di ricezione e informazione 
sulla chiusura o sul trasferimento del caso. Non sono comunicati dettagli riservati o esiti disciplinari non 
divulgabili. 
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10. Ritorsioni 
Ogni ritorsione deve essere immediatamente segnalata e trattata come autonoma violazione. 

11. Conservazione 
Il fascicolo è conservato separatamente, con accesso limitato, per il tempo necessario in relazione a 
finalità, termini di prescrizione, obblighi di legge e tutela dei diritti. 

12. Conflitto di interessi 
Il Responsabile si astiene quando sia personalmente coinvolto o sussista un conflitto concreto; il Consiglio 
Direttivo individua un sostituto indipendente o attiva il livello federale competente. 
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ALLEGATO C - ATTO DI NOMINA E ACCETTAZIONE DEL 
RESPONSABILE SAFEGUARDING 
Il Consiglio Direttivo di Auxilium Ad Quintum A.S.D., richiamata la delibera del 24/06/2024 e la normativa 
vigente, conferma/nomina il sig. STEFANO MACCARIO quale Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni. 

● Durata: dalla data della presente deliberazione fino alla cessazione dell'attuale Consiglio Direttivo, 
salvo diversa deliberazione. 

● Autonomia: il Responsabile opera senza vincolo gerarchico nella valutazione delle segnalazioni. 
● Accesso: può acquisire informazioni e accedere agli ambienti necessari, nel rispetto della riservatezza. 
● Compiti: ricezione e gestione delle segnalazioni; proposte di tutela; monitoraggio; formazione e 

diffusione; relazione annuale; raccordo con gli organismi competenti. 
● Obblighi: imparzialità, riservatezza, astensione in conflitto di interessi, custodia sicura della 

documentazione. 
● Canale dedicato: ________________________________________________ 
● Recapito alternativo/modalità di consegna riservata: 3488580912 
Il Responsabile dichiara di accettare l'incarico, di impegnarsi al rispetto del Modello e di comunicare 
tempestivamente eventuali cause di incompatibilità o conflitto di interessi. 

 
 

 

 
 

 
Il Presidente Il Responsabile Safeguarding 

Data: ____ / ____ / ______ 
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ALLEGATO D - MODULO DI SEGNALAZIONE 
Il modulo può essere compilato anche solo nelle parti conosciute. È possibile allegare documenti. Per 
pericolo immediato contattare il 112. 

 □ nominativa   □ anonima 

       
 
 

   
 
 

      
 
 

    
 
 

   
 
 

     
 
 

      
 
 

        
 
 

      
 
 

Dichiaro che quanto riportato corrisponde, per quanto a mia conoscenza, ai fatti e alle informazioni 
disponibili. Sono consapevole che la segnalazione sarà trattata con riservatezza nei limiti di legge. 

 
 

 

 
 

 
Data Firma (facoltativa) 
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ALLEGATO E - REGISTRO DI CONSEGNA E PRESA VISIONE 
   

 
  

 
   

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       
10       
11       
12       
13       
14       
15       
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ALLEGATO F - CHECK-LIST ANNUALE DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO 

      
Responsabile Safeguarding 
formalmente 
nominato/confermato e 
recapiti aggiornati. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Canale dedicato funzionante 
e accessibile esclusivamente 
ai soggetti autorizzati. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Nominativo, recapiti, Modello 
e Codice Etico pubblicati sul 
sito. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Informativa sintetica esposta 
negli impianti utilizzati, ove 
possibile. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Nuovi tecnici, dirigenti, 
collaboratori e volontari hanno 
ricevuto i documenti e firmato 
la presa visione. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Certificazioni e verifiche 
obbligatorie per chi opera con 
minori sono aggiornate. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Formazione 
annuale/informazione dello 
staff effettuata e registrata. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Regole su spogliatoi, 
trasferte, comunicazioni e 
immagini comunicate alle 
squadre. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Matrice dei rischi riesaminata 
in relazione a impianti, 
categorie, ritiri e nuovi 
progetti. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Eventuali segnalazioni gestite 
e archiviate con modalità 
riservate. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Misure di protezione e 
raccomandazioni del 
Responsabile attuate o 
motivate. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Verificata l'assenza di 
ritorsioni nei casi trattati. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Relazione annuale del 
Responsabile acquisita dal 
Consiglio Direttivo. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Verificati aggiornamenti 
normativi, CONI e FIP. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Deliberata conferma o 
revisione del fascicolo. 

□ Sì  □ No  □ N.A.   

Data della verifica: ____ / ____ / ______ 
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Il Presidente Il Responsabile Safeguarding 
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ALLEGATO G - REGISTRO FORMAZIONE E INFORMAZIONE 
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ALLEGATO H - REGISTRO RISERVATO DELLE SEGNALAZIONI 
       

         
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
Non inserire nel registro sintetico dettagli non necessari; il fascicolo completo di ciascun caso è conservato separatamente e 
identificato solo dal codice. 
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ALLEGATO I - MATRICE MINIMA DEI RISCHI E DELLE MISURE 
       

Allenamenti e colloqui 
individuali 

Isolamento, pressioni, 
umiliazioni 

Luoghi osservabili; 
regole condivise; 
affiancamento; canale 
di segnalazione 

Responsabile tecnico / 
DS 

Ogni stagione 

Spogliatoi e docce Privacy, immagini, 
contatti inappropriati 

Accessi limitati; divieto 
dispositivi; presenza 
adulta trasparente 

Dirigente 
accompagnatore 

Continuo 

Trasferte e ritiri Pernottamenti, 
trasporti, controlli 

Piano scritto; 
autorizzazioni; 
accompagnatori 
adeguati; camere 
separate 

Responsabile trasferta Per ogni evento 

Chat e social Cyberbullismo, 
messaggi privati, 
immagini 

Canali ufficiali; 
moderazione; limiti 
orari; coinvolgimento 
famiglie 

Amministratori / tecnici Continuo 

Foto e video Esposizione e 
localizzazione dei 
minori 

Informative; 
autorizzazioni; 
selezione contenuti; 
divieto in aree intime 

Comunicazione Per ogni pubblicazione 

Trattamenti sanitari Contatto fisico e 
isolamento 

Personale competente; 
consenso; spiegazione; 
trasparenza 

Operatore sanitario Per ogni trattamento 

Selezione dello staff Soggetti non idonei o 
non formati 

Verifiche documentali; 
colloquio; presa 
visione; formazione 

Presidente / segreteria Prima dell'incarico 

Gare ed eventi Pubblico, avversari, 
linguaggio 
discriminatorio 

Codice di condotta; 
dirigenti presenti; 
intervento tempestivo 

Dirigente gara Per ogni evento 

Atleti vulnerabili Disabilità, barriera 
linguistica, dipendenza 

Misure personalizzate; 
persona di riferimento; 
informazioni accessibili 

DS / Responsabile Periodico 

Segnalazioni Ritorsioni, 
divulgazione, ritardi 

Canale riservato; 
accessi limitati; misure 
urgenti; registro 
protetto 

Responsabile 
Safeguarding 

Continuo 
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ALLEGATO L - TABELLA DI CONFORMITÀ NORMATIVA E 
ORGANIZZATIVA 

      
Adozione del modello 
organizzativo 

D.Lgs. 39/2021, art. 16 Parte I Conforme dopo approvazione 

Codice di condotta/etico D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee 
Guida FIP 

Allegato A Già adottato e pubblicato 

Nomina Responsabile D.Lgs. 36/2021, art. 33, c. 6; 
disposizioni CONI/FIP 

Art. 7 e Allegato C Nominato il 24/06/2024; da 
confermare con atto 
aggiornato 

Canale di segnalazione Linee Guida FIP Art. 17; Allegati B-D Da completare inserendo 
recapito dedicato 

Riservatezza e divieto 
ritorsioni 

Principi CONI; Linee Guida 
FIP; GDPR 

Artt. 18-19 Conforme 

Misure per spogliatoi Linee Guida FIP Art. 11 Conforme 
Misure per trasferte/pernotti Linee Guida FIP Art. 12 Conforme 
Comunicazioni digitali Linee Guida FIP Art. 13 Conforme 
Immagini e video GDPR; Linee Guida FIP Art. 14 Conforme 
Trattamenti sanitari e contatto 
fisico 

Linee Guida FIP Art. 15 Conforme 

Formazione e presa visione Principi CONI; Linee Guida 
FIP 

Art. 16; Allegati E-G Conforme se attuato e 
registrato 

Sistema disciplinare D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee 
Guida FIP 

Art. 20 Conforme, coordinato con 
Statuto/regolamenti 

Pubblicazione e informazione Linee Guida FIP Art. 21 Da attuare dopo 
approvazione 

Monitoraggio e 
aggiornamento 

D.Lgs. 39/2021, art. 16; Linee 
Guida FIP 

Art. 22; Allegato F Conforme 

Valutazione dei rischi Principi CONI; Linee Guida 
FIP 

Art. 8; Allegato I Conforme 

Delibera e tracciabilità Buona governance; delibera 
24/06/2024 

Allegati M-N Da firmare e conservare 

Fonti ufficiali consultate 
● Decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, art. 16, testo vigente. 
● Decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, art. 33, comma 6, testo vigente. 
● Principi fondamentali CONI per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e 

discriminazione. 
● Federazione Italiana Pallacanestro, Linee Guida per la predisposizione dei modelli organizzativi e di 

controllo dell'attività sportiva e dei codici di condotta. 
● Codice Etico Auxilium Ad Quintum A.S.D., pubblicato sul sito istituzionale. 
● Verbale del Consiglio Direttivo Auxilium Ad Quintum A.S.D. del 24/06/2024. 
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ALLEGATO M - DELIBERA DI AGGIORNAMENTO E 
APPROVAZIONE 2026 
VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Il giorno 30 / 06/ 2026, alle ore 19.00, presso Via susa 122 a Collegno , si riunisce il Consiglio Direttivo di 
Auxilium Ad Quintum A.S.D., regolarmente convocato, per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. esame e approvazione del Fascicolo Safeguarding - versione 2.0; 
2. conferma del Codice Etico già adottato e pubblicato; 
3. conferma del sig. Stefano Maccario quale Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni; 
4. attivazione/conferma del canale dedicato e degli adempimenti di pubblicazione, informazione e 

formazione; 
5. varie ed eventuali. 
Il Consiglio Direttivo, dopo esame e discussione, delibera: 
1) di approvare il Fascicolo Safeguarding - versione 2.0, composto dal Modello organizzativo e dagli 
allegati; 
2) di confermare integralmente il Codice Etico già pubblicato sul sito; 
3) di confermare il sig. Stefano Maccario quale Responsabile Safeguarding, con i compiti e le garanzie 
indicati nell'Allegato C; 
4) di incaricare il Presidente e il Responsabile Safeguarding di completare i recapiti, pubblicare i 
documenti, informare tesserati e staff e organizzare la presa visione/formazione; 
5) di conservare il fascicolo e la documentazione di attuazione agli atti sociali. 
 
La delibera è approvata □ all'unanimità  □ a maggioranza. 

 
 

 

 
 

 
Il Presidente Il Segretario 
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ALLEGATO N - VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 
24/06/2024 
Riproduzione integrale del documento originale già adottato e pubblicato. 
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SCHEDA OPERATIVA - ADEMPIMENTI IMMEDIATI DOPO LA 
FIRMA 
6. Compilare data della delibera, entrata in vigore e recapito dedicato del Responsabile. 
7. Firmare la delibera di aggiornamento e l'atto di nomina/accettazione. 
8. Pubblicare sul sito: Modello, Codice Etico, nominativo e recapito del Responsabile, modalità di 

segnalazione. 
9. Inviare comunicazione a tecnici, dirigenti, collaboratori, volontari, tesserati e famiglie. 
10. Raccogliere le firme di presa visione del personale e dei collaboratori. 
11. Programmare un breve incontro formativo prima dell'inizio della stagione. 
12. Conservare registro firme, formazione, check-list e segnalazioni in archivi separati e protetti. 
13. Verificare annualmente la check-list e gli aggiornamenti FIP/CONI. 
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